
veti incrociati della stessa maggio-
ranza. Alfano e Ionta avevano strap-
pato a gennaio un sì convinto al pia-
no carceri (24 nuovi edifici e duemi-
la agenti in più) per cui servono tem-
pi e soldi. Nell’immediato l’unica so-
luzione possibile è un mini-indulto
tale da consentire l’uscita “sotto os-
servazione” di oltre diecimila dete-
nuti definitivi con condanne non su-
periori ai tre anni. Si chiama messa
alla prova. Ma la Lega dice no. Gli
ex di An storcono la bocca. Di Pietro
dice «non se ne parla». Idem il Pd.
L’indulto del 2006 è stato a lungo
rinfacciato dagli elettori di centrosi-
nistra.

È cronaca parlamentare di questi
giorni dopo la pausa pasquale. Il
gruppo Radicale, che fa parte del
Pd e che denuncia in continuazione
l’illegalità del nostro sistema carce-
rario, ha proposto con Rita Bernar-
dini che la Commissione giustizia
valutasse in sede legislativa il ddl
sul mini-indulto. Idea bocciata per
motivi diversi ma da tutti tranne il
Pdl. Il Carroccio dice no perchè «è

una forma di indulto e noi siamo il
partito della cartezza della pena». Il
Pd prende tempo perchè «non capi-
sce come tutto questo possa essere a
costo zero». L’Idv perchè «troppi so-
no i punti che devono essere appro-
donfiti». Il cammino del ddl sarà
quindi lungo. E dall’esito incerto no-
nostante porti la firma del governo.

Ma l’emergenza non può più at-
tendere. Pasqua di Resurrezione, co-
minciamo anche dal carcere e dai
detenuti, scriveva l’altro giorno
Adriano Sofri. Il contatore dei deces-
si in cella corre veloce. Muoiono per
disperazione. Dovrà intervenire di
nuovo la Chiesa. Era già successo
nel 2006. Martedì la potente comu-
nità di Sant’Egidio scende in campo
per affrontare l’emergenza.❖

S
e dubbi c’erano, la relazio-
ne dei medici legali li ha fu-
gati tutti. La morte di Stefa-
no Cucchi ha dei responsa-
bili. Non è stata né acciden-

tale né fortuita. Ora la richiesta di veri-
tà è ancora più forte e motivata.

A gennaio chiedemmo al presiden-
te del consiglio con una lettera aperta
su l’Unità di non lasciare la vicenda al-
l’inerzia della burocrazia e alle preve-
dibili lungaggini che aiutano l’omer-
tà. Quella lettera non ha avuto segui-
to: è grave e lo diciamo certo non per
una questione di galateo. E non vi è
scarso rispetto per gli organi che si
stanno occupando della vicenda. An-
zi. Vogliamo incoraggiarli a persevera-
re fino a che siano date le risposte che
la famiglia di Cucchi chiede con com-
postezza e fiducia nella giustizia.

Continuiamo invece a pensare che
il capo del governo dovrebbe prende-
re questa drammatica storia a emble-
ma. Dovrebbe farne un caso naziona-
le proprio per dare a tutti il segno che
per un paese come l’Italia è inconcepi-
bile che succeda quel che è successo a
Stefano Cucchi. E per far sapere a tutti
quelli che possono essere tentati di
avere atteggiamenti simili a quelli che
hanno portato alla morte di Cucchi
che non ci sono burocrazie omertose

in grado di coprire e nascondere.
Per questo motivo che il capo del

governo decida o no di mettere l’at-
tenzione sul caso noi non vogliamo
desistere. Continueremo come tanti
cittadini italiani a tenere accesa la
luce sul caso Cucchi. Continueremo
a sostenere la voglia di giustizia che
la famiglia chiede tenacemente. E
continueremo a ricordare al presi-
dente del consiglio che questo caso
esiste ed esisterà finché la verità
non sarà appurata e le colpe ricono-
sciute e sanzionate. Perché solo se
ciò accadrà potremo pensare di vive-
re in un paese nel quale le parole ci-
viltà e giustizia hanno davvero un
senso pieno.❖
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La richiesta al premier
«Ripartiamo dalla verità»

L’8 gennaio

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, PapKhouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Tensioninel Pdper l’idea del re-

sponsabile Giustizia Andrea or-

lando di scrivere su Il Foglio le

propostedelPdperriformare la

giustizia. «Propostemai discus-

se nel partito» è l’accusa.
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È
delle ultime settimane la
nuova onda polemica sul te-
ma del burqa che ha coinvol-
to diversi paesi europei, in

primis Belgio, Francia e Italia. In Bel-
gio la Commissione affari interni del-
la Camera ha approvato all’unanimi-
tà una proposta di legge che prevede
anche la reclusione per chi «si presen-
ti nei luoghi accessibili al pubblico
con il viso mascherato o dissimulato
totalmente o in parte, in modo da
non essere identificabile». In Francia
invece il Consiglio di Stato ha espres-
so parere negativo ad una proposta
di legge che vieterebbe l’utilizzo del
burqa in pubblico.

In Itala, la Lega Nord si sta dando
un gran da fare. Il sindaco di Codo-
gnè, piccolo comune del Trevigiano,
ha firmato un’ordinanza che vieta il
burqa in tutti i luoghi pubblici, com-
prese le scuole dove il velo integrale
potrebbe spaventare i bambini. Pao-
lo Grimoldi, deputato della Lega, ha
dichiarato di aver preparato una leg-
ge che vieta di indossare quell’indu-
mento. Il motivo sarebbe da ricondur-
si a ragioni di sicurezza dell’intera so-
cietà e di integrazione delle donne
musulmane.

Il dibattito sul velo integrale ri-
guarda un numero esiguo di perso-
ne, qualche migliaio in Europa. La
rappresentazione mediatica lo rende
invece un allarme sociale, un’emer-
genza da affrontare e sconfiggere.
Ciò dimostra ancora una volta come
una riflessione costruttiva sul tema si
debba ancora fare. Si ricorda che in
Italia la normativa di sicurezza impe-
disce di “travisarsi” in pubblico e que-
sta legge appare sufficiente ed è dan-
noso introdurne di nuove. Una legge
che vieta il burqa indossato per moti-
vi religiosi, non fa altro che portare
ad atteggiamenti di ostilità e di segre-
gazione nei confronti di chi lo indos-
sa: pochi, pochissimi.❖
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Donatori
di sangue
islamici

NasceaFirenzeilprimogruppoitalianodidonatoridisanguedifedeislamica.Doma-

nimattinatrentanuovi iscritti all’Avisdonerannoil sangueaCareggi. «Cisonosemprestati

- spiegaPierandreaVanni,presidentedell'AssociazioneNazionale Italia-Kuwait -masi trat-

ta di singoli cittadini. Ora per la prima volta si crea un vero gruppo, il primo in Italia».

Signor presidente,
su Cucchi aspettiamo
ancora la sua risposta
Enrico Letta ci scrive comegià fece a gennaio: «Imedici hanno
fugato i dubbi: per lamorte di Stefano ci sono dei responsabili
Il Paese chiede verità per dare senso alle parole civiltà e giustizia»

ENRICO LETTA

Comeauspicioperunannodi rifor-

me condivise, Letta chiese a Berlusconi

d’impegnarsiper laverità sulcasoCucchi.

Burqa da indossare
o da vietare: è una
questione da evitare
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